
1/20 
BOLLETTINO – SETTEMBRE 2018

Visita ufficiale del Governatore

Paolo Bolzani

con la moglie Chiara

 Rotary Club Cesena



a

Presidente: Ester Castagnoli
è 

2/20 

 Rotary Club Cesena

Annata Rotariana 2018-2019

Presidente Internazionale
Barry Rassin

Distretto 2072 Governatore
Paolo Bolzani

Ester Castagnoli

SOMMARIO – SETTEMBRE 2018

“Visita ufficiale del Governatore Paolo Bolzani con la 
moglie Chiara”

“SINS – SEMINARIO ISTRUZIONE NUOVI SOCI – 
Formazione / SEFF – SEMINARIO EFFETTIVO” a Parma.

“Gita a Rocca delle Caminate  – Pranzo al Ristorante “Ci 
Vediamo da Mario” nostra guida il Dott. Gabriele Zelli, 
storico, Sindaco di Dovadola, Past President del Lions Club 
Forlì Host e Ufficiale al Merito della Repubblica Italiana.

Cineforum “EMOZIONI IN MOVIMENTO” - Torneo di 
BURRACO.

Domenica 30 SETTEMBRE

Gruppo Consorti

Martedì 18 SETTEMBRE

Sabato 29 SETTEMBRE

BOLLETTINO – SETTEMBRE 2018



3/20 
BOLLETTINO – SETTEMBRE 2018

Martedì 18 SETTEMBRE 2018 “Visita del Governatore Paolo Bolzani”



A Palazzo Romagnoli il Rotary Cesena ha ricevuto
il Governatore Paolo Bolzani

A Palazzo  Romagnoli  il  Rotary  Cesena  ha  ricevuto  Paolo  Bolzani,
Governatore del Distretto 2072.

Una serata che ha visto la presenza di oltre 90 persone, tra soci ed
ospiti, per festeggiare l'inizio di questa nuova annata Rotariana che vede il
Rotary  Cesena  guidato  dalla  neopresidente  Ester  Castagnoli.  Clou  della
serata l'intervento del Governatore Paolo Bolzani.

"Un bellissimo discorso - ha detto Ester Castagnoli - che i soci hanno
ascoltato con grande attenzione.

Nel  suo  intervento  il  Governatore  ha  saputo  esprimere  con  grande
intelligenza  i  principi  del  nostro  sodalizio,  l’etica,  la  forma  che  è  anche
sostanza, l’unione pur nella diversità, il cambiamento e la possibilità di essere
d’ispirazione e fare la differenza ognuno nella propria vita, professione e nel
proprio territorio, grazie ad una volontà comune".

4/20 
BOLLETTINO – SETTEMBRE 2018



Alla  serata  erano  presenti,  tra  gli  altri,  oltre  al  Governatore  Paolo
Bolzani,  la  gentilissima  consorte  Chiara  Bissi  Bolzani,  l'Assistente  del
Governatore  Maria  Giovanna  Giorgetti,  Pier  Luigi  Pagliarani,  past
Governatore Distretto 2072, la neo presidente del Rotaract Cesena Arianna
Arbizzani, Davide e Gianluigi Trevisani che gentilmente hanno concesso gli
splendidi  ambienti  di  Palazzo  Romagnoli  per  celebrare  questo  importante
evento, tenutosi la scorsa settimana.

Una serata di festa ma soprattutto un'occasione per riflettere sul futuro
del  nostro  Club  che,  come  la  società,  vuole  e  deve  saper  evolvere  per
rispondere al meglio alle sfide che il  mondo e le persone che lo popolano
dovranno affrontare negli anni a venire.

Sfide sempre più complesse, dall'ambiente all'alimentazione dalla tutela
della  salute  alla  promozione  e  diffusione  dell'istruzione,  che  il  Rotary  si
impegna ad affrontare e sostenere come ha sempre fatto in tutti gli oltre 100
anni della sua storia iniziata nel 1905 a Chicago per opera del suo fondatore
l'avvocato Paul Harris.

di Maurizio Cappellini
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“Visita ufficiale del Governatore Paolo Bolzani con la moglie Chiara”



7/20 
BOLLETTINO – SETTEMBRE 2018

Sabato 29 SETTEMBRE 2018
“SINS – SEMINARIO ISTRUZIONE NUOVI 
SOCI – Formazione / SEFF – SEMINARIO 

EFFETTIVO” a Parma



ù
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Gabriele Zelli guida il Rotary Cesena in 
visita a Rocca delle CaminateDomenica 30 SETTEMBRE 2018



Gabriele Zelli guida il Rotary Cesena in visita a Rocca delle Caminate

La Rocca delle Caminate è un castello situato su una collina, a 356
metri di altitudine, nel comune di Meldola, a 4 km di distanza da Predappio e
a 16 da Forlì. La sua fama deriva dal fatto di essere stata residenza estiva di
Benito Mussolini negli anni Trenta.

Per  visitare  questo  luogo dall'incantevole  paesaggio  e  dove  si  sono
svolti cruciali eventi della storia d'Italia il Rotary Club Cesena, presieduto da
Ester Castagnoli,  si è affidato alla preziosa guida di Gabriele Zelli, storico,
Sindaco di Dovadola, Past President del Lions Club Forlì Host e Ufficiale al
Merito della Repubblica Italiana, che da circa trent'anni si occupa in modo
continuativo di cultura, sport e di attività sociali.  Impegnato a valorizzare il
patrimonio storico e artistico di Forlì e della Romagna, promuove, a tal fine,
interventi di recupero del patrimonio architettonico di alcuni edifici importanti o
delle loro parti di pregio.

Alla visita erano presenti anche Stefano Biserni, presidente Rotary Club
Forlì  Tre  Valli  e  Alberto  Zambianchi,  Past  President  Rotary  Club  Forlì,
Presidente di Ser.In.Ar.
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“Risale al 14 ottobre 2016 la cerimonia di inaugurazione della Rocca al
termine di un complesso e oneroso intervento di restauro durato 4 anni e
costato 4,4 milioni di euro. Da diversi mesi – ha ricordato Gabriele Zelli - la
gestione  del  bene  restaurato  è  stata  assegnata  alla  Ser.In.Ar.,  la  società
costituita  nel  1988  allo  scopo  di  promuovere,  sostenere  e  qualificare  gli
insediamenti universitari di Forlì e di Cesena, perché si possa portare avanti il
progetto  di  fare  della  Rocca  una  sede  per  la  ricerca  universitaria  e  per
l'innovazione d'impresa, oltre che di attrazione turistica che racconti la storia
del  territorio,  della  Romagna  e  del  nostro  paese  per  intero  e  senza
infingimenti di sorta.

La struttura originaria – ha proseguito Zelli - risale al X secolo. Fu nel
periodo medievale che prese forma in questa fascia collinare una linea di
protezione e di controllo funzionale alla città di Forlì. Dopo un aspro periodo
di  contese,  all'inizio  del  XVI  secolo,  il  territorio  passò sotto il  potere dello
Stato della Chiesa e da allora anche fra i crinali della collina forlivese si snodò
una nuova frontiera che divideva Stato Pontificio e Granducato di Toscana
che durò fino all'Unità d'Italia.
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Ormai ridotta a un rudere la Rocca delle Caminate, tra il 1924 e il 1927
fu  completamente  ricostruita  secondo  il  corrente  gusto  neomedievale  su
progetto della  Soprintendenza,  mentre l'esecuzione dei  lavori  fu  finanziata
trovando i fondi da una sottoscrizione pubblica gestita sotto l'egida del Partito
Nazionale Fascista. Una volta restaurata fu donata a Benito Mussolini, che ne
fece  la  propria  residenza  estiva.  A  Rocca  delle  Caminate  Mussolini  fu
riportato dai tedeschi. Dopo averlo liberato il 12 settembre 1943 da Campo
Imperatore  (Gran  Sasso  d'Italia)   –  ha  ricordato  Zelli  -   fu  trasferito
inizialmente  in  Germania  e  poi  nuovamente  in  Romagna con  un  volo  da
Monaco di Baviera fino all'aeroporto di Forlì, dove lo attendevano il Ministro
plenipotenziario  tedesco Rudolf  Rahn,  e i  ministri  del  precedente governo
fascista Alessandro Pavolini, Renato Ricci, Guido Buffarini Guidi, Ferdinando
Mezzasoma e il generale Rodolfo Graziani, che poi lo accompagnarono fino
alla  Rocca.  Mentre  gli  ex  ministri  prenderanno  alloggio  presso  il  Grande
Albergo  Regie  Terme  di  Castrocaro,  Mussolini,  sorvegliato  da  un  reparto
speciale di SS della guardia del corpo di Hitler, si proclamerà capo del nuovo
stato  con  le  conseguenze  storiche  che  hanno  caratterizzato  il  Secondo
conflitto mondiale da quel momento in poi”. La visita si è tenuta presso Rocca
delle Caminate e il ristorante “Ci vediamo da Mario”.

di Maurizio Cappellini

TESTO INTEGRALE DELL'INTERVENTO
di Gabriele Zelli

a Rocca delle Caminate

Fu Rachele Guidi Mussolini nel 1964 a vendere tutto il complesso di Rocca delle Caminate alla
Federazione Provinciale di Forlì dell'Opera Nazionale Maternità e Infanzia (O.N.M.I.). Operazione
favorita dall'allora presidente dell'Ente, Baldassarre Carnaccini, al quale il 1° ottobre di quell'anno
Donna Rachele inviò una lettera, scritta da Villa Carpena, per comunicare di "aver provveduto al
ritiro di tutti  i  beni  mobili,  di  mia proprietà".  Successivamente allo scioglimento dell'O.N.M.I.,
avvenuto nel 1975, il relativo patrimonio immobiliare fu trasferito alle provincie. A quella di Forlì
toccò  anche  la  Rocca  in  questione  essendone  tutt'ora  proprietaria.  Tant'è  che,  dopo  anni  di
abbandono,  si  deve  all'Amministrazione  Provinciale  di  Forlì-Cesena  il  completo  recupero  della
Rocca, così come in precedenza fu restaurata la chiesa posta di fronte all'accesso principale e a
fianco dell'edificio che a suo tempo fu costruito per ospitare i militari che avevano il compito di
sorvegliare tutto il complesso. 
Risale al 14 ottobre 2016 la cerimonia di inaugurazione della Rocca al termine di un complesso e
oneroso intervento di restauro durato 4 anni e costato 4,4 milioni di euro. 
Il  progetto  di  restauro  è  stato  elaborato,  su  commissione  del  Consorzio  Conscoop  di  Forlì,
aggiudicatario dell'appalto dei lavori, da un gruppo di progettisti forlivesi, coordinati dall'architetto
Raoul  Benghi,  di  cui  facevano  parte  gli  architetti  Riccardo  Benghi,  Gabrio  Furani,  Roberto
Pistolesi,  Gianluigi  Briganti,  Andrea  Prati,  Alessandro  Lucchi,  Cristiano  Biserni,  gli  ingegneri
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Gianni Bandini, Maurizio Berlati,  Leo Gaspari, Lamberto Donatini, Massimo Amodio, e i periti
industriali Angelo Marchetti e Renzo Ricci. Sul cantiere hanno operato i tecnici della Provincia, in
particolare l'ingegnere Renzo Rivalta, in qualità di direttore dei lavori. 
Da diversi mesi la gestione del bene restaurato è stata assegnata alla Serinar, la società costituita nel
1988 allo scopo di promuovere, sostenere e qualificare gli insediamenti universitari di Forlì e di
Cesena,  perché  si  possa  portare  avanti  il  progetto  di  fare  della  Rocca  una  sede  per  la  ricerca
universitaria e per l'innovazione d'impresa, oltre che di attrazione turistica che racconti la storia del
territorio, della Romagna e del nostro paese per intero e senza infingimenti di sorta. 
Rocca delle Caminate, situata sulle prime colline fra Forlì, Predappio e Meldola, a circa 400 metri
sul livello del mare, domina interamente le vallate sottostanti. La struttura originaria risale al X
secolo. Fu nel periodo medievale che prese forma in questa fascia collinare una linea di protezione e
di controllo funzionale alla città di Forlì. Ancora oggi si riconoscono le direttrici visuali fra castelli
e torri costruite in modo tale da scambiarsi messaggi con bandiere e suoni (ad esempio Rocca delle
Caminate, Rocca di Predappio Alta e Rocca d'Elmici, di  quest'ultima restano oggi dei ruderi)  e
contribuire alla difesa, sul versante sud, delle terre controllate dai Signori di Forlì. Dopo un aspro
periodo di contese, all'inizio del XVI secolo,  il  territorio passò sotto il  potere dello Stato della
Chiesa  e  da  allora  anche fra  i  crinali  della  collina  forlivese  si  snodò una  nuova frontiera  che
divideva Stato Pontificio e Granducato di Toscana che durò fino all'Unità d'Italia. In questo contesto
e alla luce dei mutamenti di carattere politico e nella tecnica militare, i fortilizi persero il ruolo per il
quale erano stati  realizzati e attrezzati,  lasciando sul terreno le vestigia delle antiche funzioni e
diventando suggestivi luoghi di carattere architettonico e storico.
Ormai  ridotta  a  un  rudere  la  Rocca  delle  Caminate,  tra  il  1924  e  il  1927  fu  completamente
ricostruita  secondo  il  corrente  gusto  neomedievale  su  progetto  della  Soprintendenza,  mentre
l'esecuzione dei lavori fu finanziata trovando i fondi da una sottoscrizione pubblica gestita sotto
l'egida del Partito Nazionale Fascista. Una volta restaurata fu donata a Benito Mussolini, che ne
fece la propria residenza estiva. Vi ospitò membri della casa regnante, capi di stato, ambasciatori e
nel 1943 fu la sede della prima riunione del Consiglio dei Ministri della neo proclamata Repubblica
Sociale Italiana (R.S.I.), come richiesto dalla Germania di Adolf Hitler. Ciò "legittimò" l'esercito
nazista a invadere l'Italia perché portava aiuto alla costituenda R.S.I. minacciata dall'avanzamento
dell'esercito  alleato  (Inghilterra,  Stati  Uniti  d'America  e  Canada)  che  era  sbarcato  sulle  coste
siciliane il 10 luglio 1943 con l'obiettivo di aprire un fronte nell'Europa continentale, invadere e
sconfiggere l'Italia, a quella data alleata dei tedeschi, e, infine, concentrare in un secondo momento i
propri sforzi con la Germania. Lo sbarco degli eserciti alleati in Sicilia ebbe un'influenza decisiva in
Italia perché favorì la destituzione di Benito Mussolini, il suo arresto e  la caduta del fascismo e il
successivo armistizio di Cassibile, con cui le forze armate italiane cessarono le ostilità contro gli
anglo-statunitensi.
A Rocca delle Caminate Mussolini fu riportato dai tedeschi. Dopo averlo liberato il 12 settembre
1943  da  Campo  Imperatore  (Gran  Sasso  d'Italia)  fu  trasferito  inizialmente  in  Germania  e  poi
nuovamente in Romagna con un volo da Monaco di Baviera fino all'aeroporto di Forlì,  dove lo
attendevano il Ministro plenipotenziario tedesco Rudolf Rahn, e i ministri del precedente governo
fascista  Alessandro Pavolini,  Renato Ricci,  Guido Buffarini  Guidi,  Ferdinando Mezzasoma e il
generale  Rodolfo Graziani,  che poi lo  accompagnarono fino alla Rocca.  Mentre  gli  ex ministri
prenderanno alloggio presso il Grande Albergo Regie Terme di Castrocaro, Mussolini, sorvegliato
da un reparto speciale di SS della guardia del corpo di Hitler, si proclamerà capo del nuovo stato
con  le  conseguenze  storiche  che  hanno  caratterizzato  il  Secondo  conflitto  mondiale  da  quel
momento in poi.

di Gabriele Zelli
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"Emozioni in movimento" un viaggio nella profondità delle emozioni
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Gruppo Consorti - "Emozioni in movimento"



"Emozioni in movimento" un viaggio nella profondità delle emozioni
Il cineforum del gruppo Consorti : da quarant'anni un appuntamento annuale

aperto a tutta la cittadinanza come occasione d'incontro.

Il ricavato della vendita degli abbonamenti sarà devoluto alla realizzazione
del nostro service principale di quest'anno:

“Comunità amiche delle persone con Demenza”
Il progetto è un Global Grant del Rotary.

Costo abbonamento € 25,00
contatti: consorti@rotarycesena.it 
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Gruppo Consorti – TORNEO di BURRACO
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PROFILO DEL PRESIDENTE

Rotary Club di East Nassau
New Providence, Bahamas

Rassin ha ottenuto un MBA in amministrazione sanitaria e ospedaliera
dalla  University  of  Florida,  ed  è  First  Fellow of  the  American  College  of
Healthcare Executives nelle Bahamas. È andato in pensione da poco tempo,
dopo 37 anni  come presidente  del  Doctors  Hospital  Health  System, dove
continua  a  ricoprire  l’incarico  di  consulente.  Membro  da  lungo  tempo
dell’American  Hospital  Association,  Rassin  ha  ricoperto  incarichi  in  vari
Consigli direttivi, incluso il Quality Council of the Bahamas, Health Education
Council e la Employer’s Confederation.

Rotariano  dal  1980,  Rassin  ha  ricoperto  vari  incarichi  nel  Rotary:
Consigliere RI, vice presidente del CdA della Fondazione Rotary, ex istruttore
del RI e assistente del Presidente RI 2015/2016, K.R. Ravindran.

È insignito del Premio Servire al di sopra di ogni interesse personale, il
più  alto  riconoscimento del  Rotary,  e ha ottenuto molteplici  riconoscimenti
umanitari per il suo impegno alla guida dei soccorsi ad Haiti dopo il terremoto
del  2010.  Rassin e sua moglie  Esther sono Grandi  donatori  e Benefattori
della Fondazione Rotary.
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I MOTTI DEI PRESIDENTI INTERNAZIONALI - Rotary

Barry Rassin

Barry Rassin
Presidente Rotary Club International – 2018/2019

Siate di ispirazione

Sin dalla sua fondazione, 113 anni fa, il ruolo del Rotary nel mondo e 
nella vita dei suoi soci è sempre in uno stato di continua evoluzione. 
Agli albori, il Rotary offriva ai soci un modo per ritrovarsi in 
compagnia, creare amicizie e allacciare contatti in seno alla loro 
comunità. Poco dopo, il service ha trovato posto nel Rotary, e con 
l’ampliamento della nostra organizzazione, ne ha fatto seguito la sua 
influenza. Nel tempo, il service del Rotary, finanziato dalla nostra 
Fondazione Rotary, ha cambiato la vita di famiglie e comunità di tutto 
il mondo. Abbiamo realizzato partnership e focalizzato il nostro 
service per accrescere il nostro impatto. Abbiamo lanciato la più 
grande iniziativa di salute pubblica e privata del mondo, in 
collaborazione con governi, organizzazioni internazionali e 
innumerevoli organi della Sanità locali e regionali per eliminare la 
polio. Sempre più, i nostri soci sono venuti a cercare non solo 
amicizia ma un modo per passare all’azione, per fare del bene nel 
mondo.
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Colgo  l'occasione  per  ringraziare  nuovamente  Ester  Castagnoli,
Giorgio  Babbini,  Pier  Luigi  Pagliarani,  Monica  Cantori,  AnnaMaria
Manuzzi,  Franco Pieri e  Umberto Selleri per il  prezioso contributo nella
realizzazione dei Bollettini.

Maurizio Cappellini
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BACHECA – PROGETTI / ANNOTAZIONI

ANCHE IL NOSTRO SITO WEB
È RICCO DI NOTIZIE ED IMMAGINI DELLE ATTIVITÀ DEL CLUB
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dato nel 1905
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Rotary - Fondato nel 1905

SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESSE PERSONALE

Bollettino d’informazione 
rotariana e cultura

riservato ai soci

Sebbene le informazioni e, in 
generale, i contenuti del 
presente bollettino siano ritenuti 
accurati e aggiornati alla data 
della pubblicazione, né il Rotary 
Club Cesena, né i legali 
rappresentanti del Rotary Club 
Cesena, né gli autori si 
assumono alcuna responsabilità 
di qualsiasi natura per eventuali 
errori o omissioni ivi presenti. Il 
Rotary Club Cesena non rilascia 
alcuna garanzia di qualsivoglia 
tipo, né espressa né implicita, in 
relazione al materiale contenuto 
nel presente bollettino. Il nome 
e il logo del Rotary sono di 
proprietà esclusiva del Rotary 
International e sono qui usati 
nel rispetto delle relative 
“Policy Guidelines” del Rotary 
International.

Presidente del Club
Ester Castagnoli
Indirizzo di posta elettronica:
castudio@estercastagnoli.it
Cell. 335.6090279

Segretario
Francesco Zanotti
Indirizzo di posta elettronica: 
francescozanotti0@gmail.com
Cell. 335.396400 / 389.2426603

Prefetto
Massimo Riva
Indirizzo di posta elettronica:
rivamassimocesena@libero.it
Cell. 338.1912931

Tesoriere
Antonio Deflorian
Indirizzo di posta elettronica:
info@studiodeflorian.com
Cell. 348.3810341

Comunicazione e Bollettino
Maurizio Cappellini
Indirizzo di posta elettronica:
maurizio.cappellini@alice.it
Cell. 340.3459424
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COMPONENTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL CLUB

Presidente del Club
Ester Castagnoli

Presidente eletto del Club
Alessio Avenanti

Past President del Club
Giorgio Babbini

Segretario
Francesco Zanotti

Tesoriere
Antonio Deflorian

Prefetto
Massimo Riva

Consigliere
Giuliano Arbizzani

Consigliere
Roberta Calisesi

Consigliere
Franco Pieri

Consigliere
Massimo Riva

Consigliere
Domenico Scarpellini

Consigliere
Maurizio Tortolone

*********************************
Istruttore del Club
Pier Luigi Pagliarani
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